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PATTO LOCALE PER LA LETTURA 
Premessa. 

L'Italia è il Paese con gli indici di lettura più bassi d'Europa, nonostante la lettura sia 

considerata, nelle politiche pubbliche europee, un elemento fondamentale di crescita culturale 

e socioculturale. 

Il Comune di Poggiomarino ritiene, in linea con le politiche pubbliche europee, che leggere sia 

un diritto fondamentale e imprescindibile di ogni cittadino, da promuovere come elemento di 

crescita culturale e socioeconomica. 

Il “Centro per il libro e la lettura” (Cepell istituto autonomo del Mibac) d’intesa con l’ANCI – 

Associazione Nazionale Comuni Italiani - ha promosso il progetto "Città che legge" con lo 

scopo di coinvolgere direttamente le amministrazioni comunali nel compito di rendere il libro 

e la lettura un’abitudine sociale e di allargare conseguentemente la base dei lettori. A tal fine è 

stato pubblicato un bando nel 2017 "Città che legge" a cui hanno partecipato oltre 400 città 

italiane tra cui Poggiomarino, che ha ricevuto la qualifica per gli anni 2018-2019. La 

partecipazione al bando prevedeva l'impegno dell'Amministrazione Comunale a redigere e 

sottoscrivere il “Patto locale per la lettura”, uno strumento di governance delle politiche di 

promozione del libro e della lettura adottato dal Cepell e proposto a istituzioni pubbliche e 

soggetti privati, che, con il coordinamento dell’Amministrazione Comunale, individuano nella 

lettura una risorsa strategica su cui investire e un valore sociale da sostenere attraverso 

un’azione coordinata e congiunta tra i diversi protagonisti presenti sul territorio. 

L’Amministrazione comunale, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 15/2020, adotta 

lo strumento del Patto per la Lettura per facilitare la collaborazione tra tutti i soggetti che sul 

territorio si occupano di promozione del libro, in qualunque formato esso sia prodotto, e della 

lettura, in qualunque modalità essa si realizzi. Il Patto per la Lettura vede la presenza del 

Comune di Poggiomarino come soggetto capofila e di un insieme di soggetti firmatari 

coinvolti attraverso un processo di sottoscrizione partecipato e pubblico.  

Tale Patto, in quanto aperto all’adesione da parte di tutti i soggetti che condividono l’idea che 

leggere sia un valore su cui investire, si prefigge lo scopo primario di creare una rete di 

collaborazione permanente tra tutte le realtà culturali operanti nel territorio per rendere la 

lettura un’abitudine sociale diffusa. 

L'inserimento nell'elenco della “Città che legge” richiede all'Amministrazione il 

coordinamento di un tavolo cittadino, che costituisce anche il gruppo coinvolto nella 

sottoscrizione del presente Patto e con il quale monitora le attività di promozione della lettura 

e organizza azioni congiunte per il raggiungimento di un maggior numero di cittadini. 

A tale scopo l’Amministrazione Comunale ha individuato la Biblioteca Comunale come luogo 
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di coordinamento dei progetti di sviluppo della lettura, visto il ruolo che svolge da molti anni 

proponendo eventi, promuovendo e avvicinando ai libri, attraverso molteplici azioni, adulti, 

bambini e famiglie, anche attraverso la capillare collaborazione con le scuole del territorio. 

 

Principi e finalità. 

I sottoscrittori del presente “Patto locale per la Lettura” del Comune di Poggiomarino 

condividono il principio che la conoscenza sia un bene comune e che il libro e la lettura siano 

strumenti insostituibili di accesso alla conoscenza medesima. La promozione del libro e della 

lettura costituisce pertanto una politica pubblica irrinunciabile la cui attuazione, oltre a creare 

una rete territoriale locale delle professionalità più direttamente coinvolte - bibliotecari, 

educatori, insegnanti, librai, volontari - deve essere principio e fine comune delle istituzioni 

pubbliche, della società civile e del mercato. In particolare i sottoscrittori devono: 

1. Sostenere e promuovere l'accesso alla lettura quale diritto di tutti, ribadendo che la 

lettura è un diritto della persona senza distinzione di condizioni sociali, di età, di lingua, 

di opinioni politiche, di razza, di religione, di salute e di sesso, indispensabile per 

esercitare una cittadinanza piena e responsabile. 

2. Diffondere la pratica della lettura come abitudine sociale largamente condivisa, 

concorrendo a promuovere: 

a) la frequentazione della biblioteca comunale e il suo valore e ruolo nei processi di 

alfabetizzazione diffusa, essendo garante dell’accesso alla lettura, all’informazione e 

al libro da parte di tutti, anche e soprattutto di coloro che sono a rischio di esclusione 

sociale, in un’ottica d’inclusività; 

b) l'apprendimento permanente lungo tutto l’arco della vita affinché a tutti siano 

assicurate le condizioni di leggere, in ciascuna fase della propria vita; 

c) la promozione del piacere di leggere anche e soprattutto verso coloro che non sono 

lettori o che lo sono in modo sporadico e occasionale, con particolare riferimento alle 

famiglie in cui si registra un basso livello di fruizione di prodotti culturali. La 

promozione della lettura tra i bambini sin dalla prima infanzia (e, ancor prima, dalla 

gravidanza nei confronti dei futuri genitori che devono essere istruiti sull’importanza 

della lettura già in età pre-scolare), i ragazzi, gli adolescenti, i giovani adulti, in 

collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado (dai nidi alle scuole secondarie di 

secondo grado fino all’Università) che devono promuovere l’abilità alla lettura tra le 

competenze di base, facendo riferimento a progetti nazionali (come quelli di “Nati 

per Leggere”, del Cepell, dell’AIB); 

d) la libertà di scelta nella fruizione culturale, in quanto diversificazione della 

produzione editoriale a disposizione del lettore; 

e) le diverse occasioni di conoscenza, diffusione e fruizione libraria: dalle biblioteche 

alle librerie a fiere e festival librari e dell’editoria, dalla scuola ai gruppi e circoli di 

lettura, alle reti spontanee ed informali di punti di lettura. 

3. Realizzare un’azione coordinata, continuativa e sistemica di iniziative di promozione 

della lettura e del libro che, moltiplicando le occasioni di incontro con il libro e la lettura 

e sviluppandone sempre di nuove e innovative, contribuisca a creare un ecosistema 

favorevole alla lettura che si basi sull’alleanza tra i diversi attori della filiera del libro e 

della lettura (biblioteche, librerie, editori, scuole, lettori, scrittori, associazioni, etc…). 

Partecipanti. 

Al Patto possono aderire gli istituti comprensivi, le scuole statali e non statali di ogni ordine e 

grado, le parrocchie, le librerie oltre ad enti, istituti, associazioni, gruppi informali che 

dimostrino di aderire ai principi e alle finalità del presente documento, che abbiano esperienza 

e professionalità nel settore del libro, dell’editoria e della cultura e che svolgano o vogliano 



svolgere attività di promozione della lettura coerenti con le finalità in questo atto riportate. 

 

Impegni dei sottoscrittori. 

La sottoscrizione del Patto comporta la collaborazione, nelle forme e nelle modalità ritenute 

più opportune e seconde le proprie competenze, ad una azione collettiva, con il coordinamento 

dell’Amministrazione Comunale, avente la finalità di promuovere la lettura e allargare la base 

dei lettori nel territorio del Comune di Poggiomarino. 

L’adesione formale è aperta a tutti coloro che dichiareranno il proprio interesse al Comune e/o 

che l’Amministrazione Comunale individuerà e/o riterrà opportuno invitare a partecipare al 

Patto stesso. 

 

Coordinamento e monitoraggio delle iniziative. 
Per assicurare il coordinamento delle iniziative, il Comune e i soggetti sottoscrittori del Patto 

locale organizzano incontri tutte le volte che lo ritengono opportuno e possono istituire tavoli 

tematici al fine di organizzare eventi, definire obiettivi, monitorare l’andamento delle attività 

proposte. 

 

Comunicazione. 

La comunicazione verrà effettuata principalmente attraverso la pagina web istituzionale del 

Comune di Poggiomarino con integrazione di questa all’interno della rete dei social network, 

delle newsletters della biblioteca comunale, in modo da raggiungere quante più persone 

possibili e coinvolgerle nel percorso di crescita culturale. I sottoscrittori si impegnano altresì a 

condividere, attraverso i propri mezzi comunicativi, le finalità del presente Patto e i progetti e 

gli eventi che ne scaturiscono. 

Estensione del Patto ad altri soggetti. 

Anche successivamente alla sottoscrizione del presente Patto con i principali agenti culturali 

presenti sul territorio, l’Amministrazione Comunale porrà in essere un’azione di 

sensibilizzazione diretta ad ottenere l’adesione di altri soggetti interessati. Essa potrà avvenire 

facendo domanda in carta semplice da presentare all’Ufficio Protocollo o tramite Pec. 

 

Durata. 

Il presente accordo ha durata triennale ed è rinnovabile in forma espressa, mediante 

approvazione di apposita deliberazione/atto da parte dei soggetti che intendono procedere al 

rinnovo medesimo. 
 

****************************** 

Poggiomarino,  


